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i^feboiìamen-li «COMUNE» 
| I siflnovl N E G O Z I A N T I ed INBU-
I T R I A L I c h e si a s s o e i e f n n n o poi- u n 
i n n o ai « COMUNE » t ivviuiao (lii'itto 
I S E I I N S E R Z I O N I mei co r so deH'im-
i o s t e sso i u V paoì i ia (ioli' a l t e z z a d i 
Itli l inee d i spaz io m i s u r a t o s o p r a u n a 
l o i a co lonna , m a seiupvo c o n la s tessa 
l le l t i i i ' a . 

II ministro Nicolera fu assai felice nella 
sua fispostii, e diede assicurazioni tali da 
non lasciar dubbio che il ministero, per 
quanto da esso dipende, farù tutto il pos­
sibile per introdurre in ogni ramo del ser­
vizio le migliorie più desiderato. 

illll li llllll 
— m — , ., . 

La proposta di Agnini, per la riduzione 
idei dazio sui giani, ha naufragato non di-
jnaiizi alle convinzioni a alle teorie .scienti-
1 fiche in l'atto di libertù commerciali, ma 
• dinanzi alle necessità della finanza, che 

ora s'impongono a tutti, ai libei i-scambisti 
come ai fautori più tenaci della scuola pro­
tezionista. 

Quella preposta non aveva che il difetto 
di essere intempestiva : lo era, come ab­
biamo detto, per ragione finanziaria, lo è 
più ancora per considerazioni economiche, 
come fu facile il dimostrarlo al ministro 
che prese la parola per combatterla. 

Solo che si pensi alle condizioni latte 
al d'i d'oggi al piccolo proprietario/ è facile 
dedurre in quali condizioni potrebbe tro­
varsi domani, qualora la libera concorren­
za non avesse più il treno di un dazio, se 
non protettore, almeno tale da controbi­
lanciare la speculazione straniera. 

La maggioranza della Camera volò in 
questo senso, e noi non dubitiamo che il 
paese farà plauso al voto dei suoi rappre­
sentanti. 

11 sonatole Zini aperse i! fuoco di tutte 

iiisti azione interna, rilevandone, ramo per 
ramo, i sìngoli difetti, e chiedendone ii) 
conseguenza, i rimedi relativi. 

La discussione sulla legge scoiasitica ha 
preso nel Parlamento germanico una piega 
piuttosto scria, e sta per produrre conse­
guenze molto più significative di quelle 
che si supponevano nei primordj della di­
scussione. 

Egli è che via di qui gli animi si riscal­
dano ancora per tutto ciò che qui da noi 
ci lascia indifferenti. Eppure non dovreb-
b'essero indifferente io stabilire anche fra 
noi fin dove la libertà religiosa si possa 
conciliare colle tendenze dei nuovi tempi, 
e fin dove lo Stato sia in diritto di usare 
del suo intervento in materia d'istruzione 
religiosa nelle scuole. 

Assai notevoli sono le ultime dichiara­
zioni del cancelliere Cuprici sul grave ar­
gomento. Egli ha detto, rispondendo al 
progressista professore Virchow: Di fronte 
alla violenza del discorso di Virchow che 
se l'agitazione contro il progetto scolastico 
continuasse in tal modo, il Governo mo­
strerebbe di sapere, occcrrendo, nuotare 
contro la corrente. Non trattasi, soggiunge, 
di una dichiarazione di guerra contro i li­
berali, non essendo più lo spirito di nazio­
nalità la caratteristica di un solo|partitc; i 
nazionali liberali sono costretti ad accen­
tuare il loro liberalismo. Data l'eventualità, 
il Goveino prussiano voteià nel Consiglio 
federale contro la riammissione dei gesuiti 
in Germania. L'ostilità del Governo è di­
retta centra l'ateismo. 

Caprivì 'termina esortando i liberali a 
rinn oOulinuare l'attnalc acil-v'i^'iie che ft doppiamente pei icnlo'u ,. . t m u. upi 

attuali. 
Il cancelliere, finito il discorso, usc'i dal­

l'aula seguito da tutti i ministri. 

un granile partito liberalo sulla baso (lolla 
legge scolastica. 

La Camera rinviò a nna Commissiono il pro­
gatto. 

La Potlitsclie Nacliriliaiilmi spirano die, 
dopo rodiarna (li-scirssione. Hi approverà la 
legge i=iColaatica, conformfimontn al dtisitlorìo 
dell'imperatore, con la oooporaziono di tatti ì 
[lartiti 0 il maggior nymoro [«.«sibilo di voti. 

VIENNA, 30. — La Camera dei deputati ap­
provò il regolamento ralativo all'insegnamento 
dal diritto. Nowirt proposo la oreazioiio pres'Jo 
il Minislomilel Commercin ili un diiiartiinoiito 
di slatistica operala, incaricalo di racòoshere 
0 studiare 1 dati per una legislazione .'sociale. 

Mercoledì si discuterà sulle operazioni di 
borsa. 

LA 

CHIUSURA DELLE UNIVERSITÀ' 

Trovò molto da considerare nel servìzio 
di P. S., e fu molto severo anche lìspetto 
ad altri rami di servizio interno, che la­
sciano veramente molto a desiderare. 

Che i lagni dell'interpellante siano in 
gran parte ginstificau ninno potrebbe fon­
datamente negare. Il servìzio, fra gli altri, 
di sicurezza pubblica è tutt 'altro che sod­
disfacente: anzi si può affermare, senza-
tema di essere smentiti, che da qualche 
tempo sorge un lagno generale su questo 
argomento, e che la sicurezza pubblica è 
assai mediocremente tutelata. 

Dispacci Telegrafici 
[AQENZIA STEFANI) 

BERLINO, 30. — Alla Camera dei deputati 
.si coiilinuó oggi la discussione sul progetto di 
legge ralativo alle scuola. 

Oaprivi dichiarò impossibile di preparare la 
religione dalla scuola. Negò di volar doraiBare 
i partiti liberali. I parliti dl,giusto mezzo non 
hanno, costituzionalmente parlando, diritto ad 
avere una maggioranza. Jilssi cercano soltanto 
di dominare il Governo. I nazionali liberali 
vogliono minacciare il Governo ed organizzare 

(Dalla Pcrscvcvanza) 
Cotesto della chiusura della Università è un 

ritornello d'ogni anno. Per ora, è stata chiusa 
1' Uuiver.sità di Niipoli ; non sappiamo so e 
quante altre saranno chiuso dopo di ossa. 
Forse nessun' altra ; torso tutte. La cosa è 
nalle mani dagli studenti, anzi di pochi stn-
lienti. Giacché son pochi cpielli ohe tumultua­
no ; poro gli altri, a molti più, cui piacerebbe 
di continuare il corso, non hanno modo d'im­
pedire a quei pochi eli fare il piacere loro. 
Resta nei pochi l'arbitrio d'interrompere gli 
studii di tutti. 

E questo è anche il solito ; che nessuno 
studente poi è punito. La legge a.ssegna al 
Rottore, al Consiglio aocadomleo, al Minislro 
varìi poteri disciplinari ; ma 6 come se non 
ne assegnas.se loro uessuno. Da cosi gran 
tempo son venuti in disumo che ò come se 
non fossero mai stati. Ne è a dira che siano 
antiquati, o solo presso di noi la legge abbia 
tali dispoiiziorii; Niente del tutto Lepene.com-
minate da quella, sono in realtà e/Bcaci j e le 
sole che si posson pensare : l'ammonimento, 
l'espulsiono da una, da tutto lo IJnivorsitn. 
Ma non v'è chi lo applica. I Professori, i Ret-

laiiza alia Cameriv, li sorroggorolbo. Anzi, da. 
rcbbe loro torto ; s' è visto già, a Ja poco. 
Perciò non ne hanno più voglia ; e non se ne 
danno più cura. 

Non perchè i professori tacciono questa con­
dizione di coso è di loro gusto; anzi no sono 
dentro di sé, dispiacenti, e molto. Si vedono 
offesi nella loro dignità dagli studenti gridanti, 
schiamazzanti, prepotenti. 'Vedono questi con­
siderati dal potare, pubblico come il popolo, n 
cui si deva sommissione a rispetto ; ossi coma 
fastidiosi aristocratici o presuntuosi. Il senti­
mento del dovere si ottundo per necessità 
nella lor coscienza. Quella lor dice che devono 
esser, rìgidi negli esarai, che non devono dare 
attestatati falsi di frequenza quando chi li 
chiède non ha frequentato la scuola, che de-j 

vono vigilare perchè, ohi n'ha obbligo, assi­
sta ai corsi ; ma gli studenti peggiori vogliono 
esami facili, attestati bugianli, aula vote, e i 
Minstri, pur dì non avere noie pregano elio 
sì chiuda un occhio. 

Non v' ha guasto peggioro di queste sossidui 
d'esame nel marzo, che il presento Ministro 
s'è affrettato a concederò con fratta maggiore 
di quella dei suoi predecessori. Noi non sap­
piamo quando questa cattìvu abiluillno sia 
stata lasciala introdurre la prima volta. Certo, 
prima del 1876 non esislova. l-o spirito della 
leggo vi s'oppone. Ne sono interrotti 1 corsi 
noi periodo dall'anno in cui" procedono più 
continui. 

I Consigli Accademici vi .si sono opposti 
sempre. Non e' è profossore che non so ne 
dolga. Coi fatti, molto pochi sa no giovano. 
Pure, una volta enlrati in questa via, non c'è 
più modo di trarseno fuori. Poiché istruzione 
e distrazione paion tutt'uiio; sicché stiamo 
sempre a rifero o disfare e contraffare pro­
grammi, docieti e leggi, e non ci vogliamo 
persuadere che ciò che importa, nelle scuole 
alto e basse, è d'avere insegnanti che si sen­
tano stimati e ,si stimino, a scolari che ab­
biano da ogni parto spinta ad imparare e im­
parino. Ricordiamo che di un Ministro, molto 
e imbattuto, perchè molto severo, il suo .̂ uc-
ce.s.soro nella Camera a molti, cho gholo cen­
suravano, disse: «Sta tutto bene, signori, ma 
ciò olia vi posso guarentire è che, noU'anno 
che il mio predecessore rosse l'istruzione, i 
professori insegnarono dì più e gli scolari im­
parai ono di più. K la miglior lode a cui un 
minislro possa aspirare. » 

Ni i vorremmo che il presente Ministro, cho 
abbiamo avuto e abbiamo in grande all'etto e 
stiimi, non aspirasse ad altro. 

Una gioventù italiana, cho faccia onoie alla 
patrìii e l'innalzi, non si forma così. 

l.'abìiudino del propotore e del tumultiìare, 
fiacco, per di più. insìpido, ozioso, ò la pegp 
giore che si possa pormetlera ni giovani di 
contrarre. Dlvnntano vecchi a stracci prima 

A; PENDICE 

UMMIEÌILI, 

d"ea.sor maturi. Si"rocìiIrt loro la voglia,'la 
• " ' - • • ' • i " ' " - . ' i - - • ' • ; - . ' , 

boli citt:idii)! a una i'.'-viil^ pritiia,,|<5 

Chiusa breveinenta la discussione generale 
si votano gli articoli fino al lOinclusìvamente 
con lievi moditlcazionì. 

Intorno all'art. 17 del progotto rahiistoriiile 
soppresso, relativo alla responsahilìtà dogl'ita-
piegati, i sonatori Xtni e OaMn dimostrano 
l'opportunità che questa gravo questione ve­
ntoso rì.solta ora. 

Nicntera, accedendo al desiderio della com­
missiono, non intoso di abbandonare ii suo 
concetto, o si riserva di presentare un pro­
getto speciale. 

C'osili osserva che, avanti di stabilire la re­
sponsabilità dogli impiegati converrebbe sta­
bilire quella dei ministri. D'altronde l'articolo 
soppro-ao non risolveva la questiono. ' 

Nicotcra dico cho egli presentò la proposta 
dell'art, 17 porche stabilendo la responsabi­
lità degli Impiegati, diventava indispensabile 
stabilirò quella dei ministri. 

Finali accetta l 'art. 18 ;cho equipara ai 
cittadini dolio stato per gli efl'oiti della legge 
ì cittadini di altre regio*" '*"''' 
anche manchino della nat' 
ventando impiegati, perda, 
straniora. 

Cosin e Nicolrra osservano cna , i u-atla 
dì una grave questiono politica 0 respingono 
la sospensiva. 

Il Senato approva. 
Si leva la seduta. 

C A M E R A 
P B E S I D K N Z A B l a n c h o l ' i 

Scdvla dal 30 gennaio 1802 
Bonghi presenta la seguente mozione : 
« La Camera, persuasa che il disordine' cro­

nico delle Univossilà italiane 6 di gravissimo 
danno e discredito agli studenti ed al paese, 
invita il mini,stro dell" Istruzione pubblica a 
pre.senlaro sul riordinamento dol potere di-ci-' 
plinaro in esse, uua leggo ohe lo ravvivi, e gli 
ridia edicaoo vigore. » 

Si discuto la legge sui probi-vìri che viene 
approvata a grande maggioranza. 

Si fìssa dì clisciileru lunedi, su propo.'da del 
"-'?J.'i'iti''uèh'i'''Ki'i.5' ' ' r)'"'oli<' !>er la tonsei^ >-

'̂' • ' ">-,;„ - . 1 . . . . 

B i c o r d i i n t e r e s s a n t i 

La Gazzetta ai Yénezia conteneva, pariic-
chì giorni Sullo, uno splendido arlii'olo di 
Anlonio Ciiunimii-'a su! Bosco MOKTEI.I.O. 

L'argoimuitii interessantissimo per lutili 
la regime veneta c'in-luce, heiirhè lardi, 

. a riprodurre l'arlicolo. Liuto più ohe il Cac 
oianiga è tuie |iennclUitiiro che Ini pochi 
rivali : 

Nello scorso docembre, l'Ispezione forestale 
lU Treviso ha messo all'asta le ul'ime quor-
eio del Montello, e il signor ministro d'agri­
coltura ha presentato alla presidenza dell.v 

. Camera un disegno di legge, che non puii 

. tardare ad essere discusso, sulla nuova Jesti-
, nazione del terreno. In ogni caso la questionq 
. è fluita, il bosco è completamente distrutto. 

Il voto dalla Camera corrisponderà pcrfet-
tamento colla pugnalata di Maramaldo a Fer­
ruccio, e anche il Montello potrà diro al Par-! 
laiiiento — avete iiflpijp un (porto,!..., 

È stato distrutto a saccheggiato dai basca» 
inoli, ai quali verrà probabilmente concessai 
qualche parte delle suo viscere, comeaicnni si 
abbandoiianu gl'intestini doU'animale sbranato. 

E uu bruttissimo asampio cho vìen dato alla 
Nazione. 

Ma oramai, col fatto compiuto, lo recrimi­
nazioni ternano inutili, a siccome ogni per 

dita dolorosa richiama alla memoria le virtii 
dell'estinto, cosi ci sia almeno concesso, per 
l'ultima volta, di rammentare la leggenda del 
merlo. 

* • 
Questo monumenlo della natura come Iq 

ha chiamato Luigi Luzzattì, è scomparso per 
sempre K ; 

I figliuoli della Repubblica di San Marco 
non vedranno più le zattere fluttuanti dal 
Piave alla laguna che trasportavano all' Ar­
senale lo querele del Montello, per la costru­
zione del glorioso naviglio. 

Oli abitanti della Provincia di Treviso non 
vedranno più all'oiizzoute, al piede delle Alpi, 
(luella lunga macchia azzurognola che chiu­
deva stupendamente il loro territorio. 

Oli studiosi della natura, ì poeti, i pittori, 
gl'innamorati, i ghiottoni non troveranno pii| 
sotto le antiche ombro la flora prediletta, 1 
siti incantevoli, le scene pittoresche, ì recon­
diti recessi, i freschi zam[ìlll, gli armoniosi 
solfeggi, la buona selvaggina e gli squisitìs-
simi fungili. Seimila ettari di terreno bu.schivo, 
con una periferia di chil. 32,872 sono ridotti 
uno squallido desorto. 

« il 
Mancano memorie e tradizioni sicure deL 

l'origine di questo bosco, che si perdo nei 
buio dei secoli. È assai probabile cho i ronian( 
alzassero are nei luchi sacri, e lo ornassoro 
cogli emblonii dei loro T,ari. 

Secando i miti più aiilichi lo Drìadi o le 
Ninfe nacquero insicmo nello foresto, e ciò 
signilloa tìhinramento l'intimo legamo cho 
esiste fra le acipio e gli albori noll'organìsmo 

/% / -ili iìumlo f[aliano, 
S E N A T O D E L KEGNO 

Presidenza Fav in i 
Seduiq. de! SO gennaio 

Si discute il progetto di legge sullo stato 
degl' impiegati civili. 

Gadda osserva che il progetto è firmato 
solamente dal ministro degli interni e chiede, 
se gli altri ministri vi consentano pienamontei 

Nicotera spiega perchè il progetto porti la 
soia Sila Arma, ed assicura cho i suoi colleghi 
vi consentono completamente. 

terrestre. j 
. Le potenze invisibili che tanto influiscono 

sulla vita umana, trassero gii uorainr alla a-̂  
dorazione degli alberi e delle fonti e ì profa­
natori dei boschi sacri, si punirono colla 
morte. 

In quel tempo remoto il Montello, protetto 
da uua religione tutelare -della natura dovette 
essere una foresta vergine. 

Il Crialianesima, volendo estirpare come una 
idolatria il culto degli alberi, fu cagione dai 
primi danni. Ma coinè succede .sempre nella 
nuove religioni, il popolo resta lungamente 
fndele all'antico culto, e gli abitanti dei paghi 
del Montano rispettarono per molto tempo 
gli alberi, e si prostrarono davanti i numi 
dei loro padri, e ci vollero degli editti, della 
multe, e più 4i tutto il corso del tempo, peii 
cambiara lo vecchio abitudini, e gli aviti co-i 
sturai, 

l.B. Marca Trivìgìana nel suo corinubiq 
collo Stato Veneto, apportò in dote, fra Iq 
altre ricchezza e gioielli, anche il Montalloj 
I magistrati del Consiglio dei X vedendo cllq 
la religione non salvava più il bosco, vi so-
.stituirono i tratti di corda e la galera, e lo 
liberarono dalle depredazioni colla severilà 
della legge.̂  i 

I tempi e, i costumi raildolcìtì costrinsero \ 
Governi suceeiisivi a «ontenlarsi della prigione) 
per lo contravvenzioni boschive, e i bo.scaiuoU 
divennero una popolazione di carcerati abitu-ì 
dinari, e tutti indistìiitiimento passarono per il 
carcero a più riprese, colla massima imlilTe-i 
ronza, da padre in iiglio, ed era quasi un di-j 
sonoro non.averlo provato almeno una volta; 

P e r le t r a t t a t i l e col la Si i / - / .e ra 

Mandano da feomn, 29, al Corriere (iella 
Sera : 

0 Ieri si sono riuniti a'ia Ooirsiilta opo la 
firma reale i ministri Di Rudini, Luzzatti, Co­
lombo, Chimirri e Branca o diedero lo ultime 
definitive istruzioni al corani. Malvano, ohe ri­
parte questa sera per Zurigo. 

Smenti.scesi che il Ministero por salvare'Ia 
grande industria, voglia sacrificare la piccola;'' 
e ciò fu dichiarato lori in Sonato, in modo e-
plicito, dal ministro Luzzattì. 

Anzi la piccola industria sarà validamente 
sostenuta; come pure saranno sostenuti; gl'ìn-

B ci andavano coma in, fretta, alla mossa, x 
vecchi e gli adulti, i ragazzi e le donno, la 
nubili e le maritate, e sovente col bimbo lat-
tulle. 

Senza fede religiosa a senza leggi severe la 
f iresta a poco a poco è scomparsa. 

*'» 
Le sue memorie storiche datano da lontano; 

fino dal primo secolo dall' era crlsiiaua. Del 
980 leggonsi doni fatti e confermati da Impe­
ratori e Re ai e mti di Co lalto. 

Nel 1050 Eambaldo III. a Gisla sua madre 
fondarono l'abbazia dei benedetti ni a Nervosa.; 
Rambaldo IV, e Matilde sua moglie la dotaro­
no riccamente nel 1001. 

Nel 1348 Sanibaldo e Schinello, conti di Col-
iallo, sopra il villaggio di Giavora, in mezzo 
al Montello, innalzarono la Certosa, a fu la 
prima del Veneto che abbracciasse la regola 
dei certosini. La chiesa del monastero fu con­
sacrata 1*22 aprile del 1396 da Angolo Oorren 
ohe fu poi Gregorio Xfi. Secondo il Cibrariq 
{Ordini\reiìgiosì) la vita dei certosini ò seni-j 
pre stata considerata dalla chiosa come il pii^ 
perfette esempio della vita contoinplativa. Siiî  
Brunono t\i il loro fondatore, e la sua regola, 
non ebbe mai bisogno di riforma. i 

Per quasi cinque secoli quel monastero f̂  
la dimora della conteiiiplaziona e del silenzio, 

Noi 1809 rie fn decretata la soppressione, noi 
10 vennero esiliati i monaci, nel 12 fu ordi-j 
nata la domolìzìone del fabbricati, e la espor-i 
fazione deiHiateriàli dulavoi-o. Riniangouo au-i 
cera i muri di fondamento e grossi mucchi dì 
sassi a calcinàcci, specialmehto ove erano le 
miiggìori fàbbriche. • 

• Nel 1863 il parroco di Qiavera don Apostolo 
Belliato raccolse pietosamente le ossa dei cer­
tosini dal loro cmitei'o no trovò 138,scheletri 
e li fece trasportare in apposito ossario n}3lla 
chiesa parrocchiale dove si vede ancora il dì-
segno della bellissima Oorto.sa cho viene con­
servato ancho da vario famìglia del villaggio. -

» & 
Nell'orazione letta dal Belliato nella solen­

nità del trasporto, egli descrisse le abitudini 
di quei monaci, il gravo suono della campane ' 
che a mezzanotte rompeva 11 silenzio dalla fo­
resta, 0 scacciava il sonno dal e cello, anche 
nelle più crudo notti d'inverno, obbligando i 
frati di andarsene diffilati per gli;aparti chio­
stri alla chiesa, a salmeggiare nel coro por 
oltre un' ora. 

E rammentando le bianche tonache dei ce-
noblti, 0 il, silenzio rigoroso proscritto dalla 
regola, chiama giustanionte la Certosa Alber­
go di muti fantasmi i 

Quel sito pittoresco fu sempre il proferito 
dallo varie escitrsionj del bosco, ed, ogni i ipri-
inavora sf riproducono ancora spoutaneamsBte 
fra |o rovine i fiori seminati dai frati. 

!.'ultimo certosino, fu-'Garolamo Zendrini, 
morto a Venezia nel 1841, cho ma- mancava 
mal di recarsi ogni anno in devoto pellegri­
naggio a visitare i ruderi della Oortosa.o l'ul­
timo anno fu accompagnato da Luigi Carrbr, 
che,poi no piànso la inorto in versi pietosi^ 
Quel povero frate h i salvato dalla distrazione 
la Cro'iiaca Cartusiana, olio ora si trova t* 
Venezia, nel Museo. 

L'Abbazia delBenedettinìdì Nervosa ha-de» 

a 
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toressi dol oiistollo. InvecR qualcho grande in-
dljstria - Como !a mocoanica e la cotoniera -
dovrà ôUo3lilro ad ftlcnno riduzioni in con­
fronto dol trattato ultimo con la Svizzera 
{18S8) ma entro limiti olio non no compro­
mettano l'esiston/.a ; oltre i quali il Governo è 
fermamente deciso a non dare, appoggiato in 
questo anche dagli uomini più autorevoli del 
l'arlaiiionto ». 

Diretlìssitna Trieste - Venezia 
(Dal giornale /l Friuli) 

Riportiamo dal Corriere di Gorizia: 
ts I giornali di Trieste, riportando dai gior­

nali viennesi notlKie riguardanti la ferrovia 
Monfalcone, Ronchi o Corvignano intitolarono 
il loro articolo La direttissima di Trieste- Ve­
nezia, Adagio Biagio I Non si tratta giii oggi 
di direttissima ma d'una ferrovia localo ohe 
andrà sino a Oervignano, la di cui costruzione 
sembra cortissima. 

Riguardo colla dirottissima, come ossi la in­
tendono, sarebbe tutt'altra co.sa, A noi piire 
venne parlato di un progotto cui converrebbe 
in ispecial modo il nome di direttissima, ma 
sarebbe affatto staccato da eia che mo-
destamonte contempla il progetto Antonelli-
Droossi. 

L'altro progotto partito da un consorzio, 
andrebbe da Trieste lungo la costa, Miramar, 
Giovanni da Dliino, Pieris, di là a Oervignano, 
S. Giorgio di Nqgaro 0 si oongiungerebbo alle 
ferrovie vonete appunto riducendo a poco più 
di tre ore il viaggia fra Trieste e Venezia. 
Un progotto ardito e ingegnosa, non c'è che 
diro, una vera direttissima ohe vorrebbe co­
struita quale linea di prima classe. Por l'altra 
s'oppongono seri ostacoli. Prima di tutto la 
linea G. ?iorgio-Mestre non è stata costruita 
in modo tale la poter essor percorsa da treni 
celeri. Poi il Governo italiano, proprietario 
della linea Udine-Mestre, certamente non age­
volerà la via Ad tiha Società privata. 

ir progetto consorziale di cui sopra, quan­
tunque ancora allo stato di embrione presenta 
invece molte altre probabilità di attuazione. 

L'altra sarà una ferrovia locale, e questo 
è il solo nomo che proporzionalmente le si 
si compete. i 

Ecco ora quello che di una pseudo direttis­
sima leggesi sui giornali suaccennati. 

Nei giorni scorsi ci siamo.occupati di que­
sto progetto e dello stadio in cui si trovavano 
i lavori preliminari del piccolo tronco Monfal-
cone-Cervignano, che tanto interessa alla no­
stra città 0 alla pi'ovinoia di Gorizia. 

La oOloiosa Presso di Vjonna, oggi arrivala , 
« K l '!.m.i.<> i . - i i .*! ' a.».e(ìf(l3btO ' IsfBgFnoicnPl 
paro stia por avviare, o speriamo sollecita­
mente verso la sua soluzione definitiva. 

Il ministro del commercio, in vista del fa­
vorevole risultato della eseguita revisione del 
tracciato da un punto della Meridionale fra 
Ronchi Monfalcone Ano a Corvignano, ha ap­
provato, in massima, l'esenzione del tracciato 

• della progettata ferrovia locale e rispettiva­
mente ferrovia di rimorchio in base alle pro­
poste presentate dalla Commissione di trac­
ciamento. 

Riguardo l'uso progettato delle fondamenta 
esistenti per il secondo binario nonché per 
l'uso della stazione dì Monfalcone (questa sta­
zione quale capo linea è deHnitivamento pre­
scelta) i concessionari dovranno accordarsi 
con la Società della Meridionale. 

Ad essi fu comunicato che non si movereb-

ricordl meno ediflcanti. Quei frati deviarono 
dalla condotta pr&scrltta dai sottantatre capir 
teli della regola di S. Benedetto ; la solitudine 

• del bosco non fu sempre per ossi conserva­
trice propizia di virtù, e si raccontano dei 

.j)eccati mortali che obbligarono il Papa Leo­
ne X a scacciare i frati ; e colla bolla in su-

•preminenlls del 23 maggio 1521 il monastero 
tu trasformato in Prepositura commendatizia. 

Una trentina d'anni, circa, dopo la nuova 
destinazione, si trovano all' Abbazia dei per­
sonaggi interessanti. ; 

Il proposto era un conte di Oollalto, l'abate 
Vinciguerra, ed era suo ospite l'elegante poe-i 

•:ta monsignor Giovanni dalla Casa, fuggito dalla 
vita rumorosa di Roma, disingannato dell'am-

-bizionoe dell'amore; egli cercava la pace 
. sotto le ombre silenziose del bosco. 
• Luigi Oari'er racconta una visita di Gaspa­
ra Stampa all' A.bbazia, il suo incontro con 

' monsignor Dalla Casa, ir suo amoro pel conte 
-Collatino, fratello del conto abate, a bisogna 
i'Ieggere quello lettera della celebre poetessa, 
scritte dalla sua cameretta di Nervesa iiden-, 

.'ao il tintinnio delle mandre ohe tornavano 
sai pascolo. 

Nervesa ricorda anche degli altri personag-i 
-gì storici. Il vecchio Francesco da Carrara ohe 
, foce erigere il muraglione ohe, difende il pae­
se dalle inondazioni del Piave, e distribuisce 
l'acqua rogolarniento'ai Comuni ; opera rico­
struita e perfezionata da Fra Giocondo per 
decreto della Repubblica, 

"V» 
Ora tutto è scomparso per sempre I . . . i 

personaggi, la scena ed anche le memorie, tì 

boro ostacoli perchè assumano a proprie speso 
e pericolo i lavori necessari al ponto dell'Ison­
zo, tn fine il ministro dol commercio parte­
cipò ai confis.5»!nnari che il governo vista la 
importanza economica delia linea ù propanao 
di propoi're In via legislativa un sussidio dello 
Stato, riservandosi però la decisione Sul modo 
e sull' importo della sovvenzione nonshò sul­
l'epoca delia pre.sentazione dol rispettivo pro­
getto di logge. i> 

BoneHcenzii regalo 

S. M. il Re, col suo nobile cuore sempre 
primo ad accorrere allorclié si tratta di so'-
levaro ed aiutare i mono favoriti dalla fortuna 
ha voluto darò l'iniziativa ad una filantropica 
istituzione, erogando una somma considere­
vole per la istituzione di cucino popolari in 
Roma. 

SronaeaJelE^egno 
Iloina, 29. — Alla Commissione che esa­

mina le modlBcazìoni alla logge per la riscos­
sione delle imposte diretta è intervenuto il 
ministro Colombo, il quale accettò alcuni e-
mendamenti. La Commissione nominò l'ono­
revole Tripopi. 

= L'onor. Rudini ha ricevuta la rappre-
sieutanza del Comitato esecutivo dell'Espo-si-
zlone presieduta dall'onor. Baccelli, la quale 
sellecitò 11 Governo ad interessare 1 Consoli 
per istituire 1 Sottocoraitati all'estero. ' 

L'on. lìfUdini promise, d'inviaro ai Consoli 
una Circolare; ma.aggiunse che il Governo 
nello attuali condizioni finanziarie non poteva 
assumerò alcun impegno per concorsi pecu­
niari all'Esposizione. 

Mllnno, 29. = La salute delVarcivesco­
vo. — Abbiamo parlato col prof, Rezzonico, 
medico curante di mons. Oalabiana. 

Il Rezzonico, ci ha detto che lo stato di sa­
lute di monsignor {»rcivesoovo non era dispe­
rato come si era fatto correr voce. 

— Naturalmente - ci soggiuiigeva il medico 
- monsignore ha 84 anni; e la denutrizione, 
che dura da oltre venti giorni, ha prodotto 
gravo anemia al sno ventricolo. È però una 
tempra robusta, che lascia ancora molte sper-
ranze. 

!1 prof. Rezzonico, ieri sera alle oro 9 e un 
quarto, dopo aver visitato mons. di Oalabiana, 
si mo,strava meno tranquillo del mattino. Egli 
ci informò che l'informo aveva tentato di in 
goiaio alenine cucchiaiate di brodo, ma cho 
gli,Sii .f;l"l ìmanifr.l'xf--.--•"• roniw... , . .-^ n-i'. 
forlo da t„iii)oan-g!i .-sri'Mtì quoUa leggera nu­
trizione. \ ' [Corr. della Sera) 

Lodi, 2!>, •=» Ulta lìittiiim dello scaldino. 
— Una grave disgrazia ò avvenuta ieri sera, 
alle 8, in una casa in via Garibaldi. 

Mentre ìa signora Crivellari Maria, vecchia 
di 76 anni, stava recitando il rosario, fu d'un 
tratto avvolta nello fiamme e nel fumo. Il fuoco 
dello scaldino che teneva fra i piedi erasi co­
municato alle vesti. 

Allo grida strazianti della disgraziata ac­
corse da una camera vicina la di lei sorella 
Adele; ma quando il fuoco venne spento la 
povera donna aveva tutto il corpo ricoperto 
di gravissime ustioni. 

Le cure sollecite di duo medici a nulla val­
sero. A mezzanotte l'infelice dovette soccom­
bere. [Lombardia) 

Fireuze, ,30. — Banca Fenzl — Oggi si 

non restano cho dei nomi di alcune località, 
destinati all' oblio, davanti i futuri destini del 
colle. 

/; buco delle fate, un misterioso recesso, 
quasi nascosto sotto 1 rami dei biancospini e 
del cornioli, dopo levate le frondo, ha perdu­
to ogni prestigio, e rimane una semplice fon­
tana. 

La Grotta 'di S. Gerolamo non ispira più 
nessun raccoglimento religioso, dopo che 6 il 
luminata dal sole, per la perdita delie quer­
ele antiche che ombreggiavano il sito. 

La Caverna del Taveron e la grotta di 
Falzè non producono più gli stessi effetti mè̂  
ravigliosi di luce e di tenebre, e seno diven­
tate antri volgari. 

Dei castelli medioevali di Selva e Ousigna-
na, non rimangono che dei ruderi denominati 
Casteller. 0 

Della Certosa resta il terreno desolato, del­
l'Abbazia il chiostro deserto e una casa in 
rovina. 

L'orrido pittoresco de! Forame, l'antico covo 
delle volpi, è ridotto un nudo ammasso di roc­
cia, senza ornaménti di vitalbe, d'odoro, di 
felci e di scolopendri. 

Il versante meriiilionalo, denominato le de-
tizie del moniéllo è un pascolo magro e 
sfrondato. 

.'* 
Di tanti .svariati paesaggi a fondi lontani, 

lontani, sfumati, con gradazioni di colori stu­
pendi, con ombro cupe e sprazzi di luco me­
ravigliosi, non resta altro che la tela del qua­
dro. - Questa foresta cosi avvicendata, ora 
spaventosa, ora ridente, dovo si saliva per 

adunarono i creditori dalla Banca Penzi, in 
numero di 213, Qualcuno sollevò la questiono 
1(1)11 doversi considerare come creditori i de­
positanti, ma poi questa proposta venne sb-
biitidoiittta. 

La Commissiono di vigilanza riuseì compo-
.sta del rappreaentante dalla Banca Nazionale, 
Stilberf, Pampflloni, Brourlie'o Spranger. 

{Resto del Carlino) 
Ravenna, 30. — Si è scoperto l'autore? 

— Vi dò una notizia della somma importanza. 
Quel tale Cesaro dott. Ouerriui, accusatoci 

spari di bombe è stato arrestato ieri l'altro a 
Ginevra, dietro istanza del Governo italiana 
ed in seguito allo indicazioni dato dallo auto­
rità locali della nostra città. 

Kgli si nascondeva sotto falso nome, ed era 
impiegato nella redazione di un giornale. 

Non è stato ancora consegnato, perchè pen­
dono le trattative per l'estradizione. Esso devo 
espiare 5 mesi di carcere por minacele scrit­
te, od ora deve rispondere di mandato porlo 
sparo di bombe [idem) 

Torino, 30. — Gli studenti di Torino. 
Avendo l'adunanza degli studenti universitari 
tenutasi oggi dopo viva discussione deliberato 
a lieve maggioranza di astenersi dallo lezioni 
la minoranza ha pubblicato un avviso nel qua­
le dice di non tenersi vincolata da tale de­
cisione. , 

Lo furie di una signorina 
p e r ( l i l e n d e r e l ' a m a n t e 

Il Corriere della sera, in data di Milano, 30, 
scrive : \ 

La signorina Onoria Dona, ex^artista di 
canto, in arte Ida Mignon, occupa, assieme 
alla madre, un appartamentino in via Marco 
d'Oggiono,'8, e affitta camere ammobigliate 
con pensione. 

Ultiinamento uno dei quattro pensionanti, 
l'amante della signorina Dona, abbandonò quella 
casa in seguito a dissapori. 

Uno dei tre rimasti, certe Boss! Ottorino, 
d'anni 23, nutriva, non si sa perchè, q laiche 
rancore contro di lui. 

Di modo che ogni altro giorno, a desinare, 
trovava il modo di faro delle allusioni poco 
benevoli per il giovanotto assente. 

La signorina Dona, essendosene avuta a 
male, successe spesso qualche vivace batti-
bacco. 

L' altro giorno il sig. Bossi si lasciò scap­
pare una frase offensiva tanto per la signo­
rina quanto pel .luo amante, che per caso tro-
vavasi in cucina. 

I,' olTtìsa provocò \m:ì fceiiata, cho doganorò 

Pn in seguito a quella scena cho le signore 
Dona non vollero più nella loro abitazione i! 
Bossi. 

Questi, l'altra sera sulle otto, si recò a 
quella casa, 0 sapendo che il suo avversario 
.si trovava presso l'amante, lo fece avvertire 
ohe egli lo attendeva di fuori per dargli una 
lezione. 

L'amante malgrado le vive preghiere della 
ragazza, volle uscir fuori. 

La signorina Dona allora, in preda a grande 
orgasmo, si,mise in fretta e in furia il pale­
tot e il cappellino e uscì puro, armata dalla 
mezzaluna per tritare il lardo, che aveva 
presa a casaccio. Giunse sui bastioni di Port^ 
Genova proprio nel momento :in cui i duo 
giovanotti si picchiavano. Vedendo il suo 
amante in terra a su di lui il Bossi, si buttò 
sopra di loro e, senza sapere veramente quello 

che si facesfso, fori con la mezzaluna, non 
solo il Bcssi, ma anche lo atesso suo amante. 

Accorsero diversi cittadini. - La signorina 
Dona, presa da svonìmmito, fu raccidii nolln 
bottega d'nii parrucchiere, cho poi la accom­
pagnò a casa. 

I,e ferite riportate dai due giovanotti sonò 
di lieve entità. 

viottoli tortuosi a punti di vista svariatissimi, 
dove si scendeva fra 1 precipizi in ameuissime 
valli. In praticelli vellutati di musco, che in­
vitavano al riposo fra i fiori e le pianto; con 
una continua successione dì silenzi, solenni e 
di canti armoniosi, di voci aroane, di sibili 
acuti; quelle solitudini animate sovente da al­
legri banchetti sull'erba di numerose comitî  
ve, 0 dai sospiri amorosi di amanti folici, pro­
tetti da inestricabili labirinti di verdura.... 
questa foresta ha tutto perduto; il vestimento 
e la favella, la riohezza e l'estetica, e final­
mente la vita. • È morta per sempre!.,, senza 
speranza dj risorgere. 

.,% 
Lo scheletro si mostra spavgptoso alla vista, 

e pare scarnificato da una violenza sovruma­
na. È un immenso terreno nudo, senza case 
nu piante. Il viandante che si avvicina allo 
squallido colle, ove sorgeva il bosco, si arre-r 
sta pauroso 0 domanda a so stesso : == Quale 
cataclisma è mai avvenuto per distruggere to­
talmente quest'opera do! secoli?... dove sono 
quei movimenti d! terreno, quello vallate pro­
fonde, quello alture prorainenti.che rendevano 
il paesaggio pittoresco?... Si vede una collina 
deserta che paro arrotondata da un'arte dia-i 
bolle» j tijtto è liscio, spianato, uniforme. Ogni 
incanto è svanito e scomparso. Davanti a| 
vuoto deserto, gli animali • fuggirono spaven­
tati, non si vedono più uccelli ne lepri j i 
funghi famosi si squagliano al sole. Non ro-j 
stano che le vipere,che strisciano fra le ro­
vine. Pare un te>reno maledetto... è una de-, 
solazione spaventosa!... A. OACOIANIOA. 

CRONACA JELLA^PROVI'MCIA 

iaestri eìementari 
(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

Piove, 28 . (EPPB). -- Resoconto di una 
adunanza magistrale. =•=> Noli' adunanza te­
nuta in quesito capoluogo il 21 corr., la So­
cietà educativa, di questo Distrotto, dopo lun­
ga ragionata discussione, ha determinato .co­
me si debba faro la corrozione delie composi­
zioni nello varie classi delle scuole elementa­
ri, e quale metodo si debba seguire jor otte-
nero nello scuole stesse una lettura espres-
.siva. 

Ha poi stabilito che nella futura.conferenza 
si debba trattare del modo migliore da segui­
re per abituare i fanciulli a parlare e scri­
vere correttamente, e in modo particolare 
doli' insegnamento de! comporre. 

Terminato il lavoro .didattico, il,,presidente 
sig. Tonesi Aristide riferì come i maestri del­
la Valle • Sabbia e della Riviera Benacense 
(Provìncia di Brescia) abbiano promossa una 
agitazione allo scapo di ottenere un verace 
miglioramento alla leggo sui Monte pensioni, 
e come l'on. Molmenti siasi offerto di patro­
cinare in Parlamento gli: intere.isi degl'inse­
gnanti. Propose quindi che la Società Educa­
tiva pìovese avesse ad appoggiare le proposte 
dettate dai maestri suddetti, a manifestare 
tale deliberazione all'on. Molmonti ed eccitare 
in favore delle proposto stessa altre società 
magistrali, altri deputati. 

GÌ! adunati unanimi approvarono. 
Il sig. Bertolini poscia propose di autoriz­

zare il Consiglio di presidenza : 
1- .A. far pratiche coi sodalizzi magistrali 

del circondario scolastico della Provincia, dol 
Veneto e delle altro parti d'Italia, allo .scopo 
dì costituire la lega circondariale, la regiona­
le, la nazionale ciascuna delle quali, pur ri­
manendo autonoma negli interessi particolari, 
sia allo altro unita in quanto riguardo l'inte-
ra.sso materiale 0 morale degli insegnanti od 

z- A promuovere ìa costituzione di aocie-
ià magistrali ove non esistono; 

3' A mettere a pubblica conoscenza, ser­
vendosi della stampa didattica e politica, i 
soprusi a cui venissero fatti bersaglio gli in­
segnanti appartenenti all' associazione, e que­
sto allo scopo di rialzare il pre.itigio morale 
della casta e di affrettare l'epoca dall'avoca­
zione delle scuole allo Stato, eccitando le con­
sorelle a far altrettanto; 

i- A stabilire unitamonta agli altri soda­
lizi magistrali, un giorno fisso comune nel 
quale ogni anno ciac •ino si riunisca e discu­
ta intorno alle pratiche da esperirsi durante 
l'annata afllne di ottenere il miglioramento 
economico del maestro, e sì comunichino i 
risultati dalle pratiche dell' anno precedente, 
non desistendo da questa agitazione finché 
non siasi prodotto il desiderato effetto. 

5' Ad ottenere che colla legge testò pre­
sentata al Parlamento sulla nomina 0 licen­
ziamento dei maestri elementari venga nbtor 
gato l'art. 12 del testo unico dol 19 aprilo 
1885 che impone al,maestro il licenziarsi da 
un Municipio prima ancora che possa sapere 
dova potrà collocarsi. 

Gli adunati hanno approvato le proposte 
dal sig. Bertolini Gustavo, ed hanno pure mani­
festato il desiderio che nel nuovo accennato 
disegno di legge sui maestri, venga tolto il 
secondo capoverso dell'art. 3 col quale si 
conced e ai Comuni capolugo dì provincia e 
circondario, di bandire i concorsi pei* tìtoli e 
per osami, e che si modifichi l'art. 7 nel sen­
so di parificare gli stipendi dello maestro, an­
che so insegnano in isouole femminili, a queir 
li dei maestri, non parendo giusto che una 
egual prestazione sia diver.samente retribuita. 

=~ Furti. — Questa netto ignoti ladri pe­
netrarono nel negozio di pizzicagnolo del sig, 
Rossi Alessandro, aito in piazza Vitt. Em, solle­
vando la inferriata della cantina mediante u-
nin leva ohe poi fu trovata lungo il flumìcello 
e rubarono circa L. 180 fra rame e argento. 

Pure nella stessa notte e poco distante dal 
suddetto negozio, 1 medesimi ladri (sì suppone) 
sono entrati nel Banco R. Lotto rompendo la 
serratura, e vi rubarono circa L. 140. 

SI ètanno facendo attive indagini. 

PrcBlUamo i nostri Associati di farci 
pervenire U saldo dei loro debito per 
l 'abbonamento dell'anno passato. 

In pari tempo raccomandiamo di rin­
novare sollecitamento r nblionantentò 
atWiiehè non avvenoano ritardi nella 
spedizione del Giornale. 

CeONACA DELLi CITTÌ 
Oli! (Si!/.io sui .rwciiii. 
Siamo informati clic Giovedì p. v. al 

ore 9 ani. il prof. A. Loria farà dietro 
chiesta dei suoi discepoli, una lezione s 
dazio sui Cereali. 'f, 

Certo giovedì mattina 1' aula uuiversih 
ria sarà afFollatissima por il grande vf 
lore dell'egregio economista che tratte-
l'importante e citala questione cho fu ci' 
scussa l'altrieri noi nostro Parlamento, 

Onorificenza. \ 
Su proposta del Ministro della Pubbliì 

istruzione fu nominato ulliziale doli' ordiiì 
Mauriziano il prof, Sohupfer, che lnaegi| 
nella Università di Roma Diritto romano-
storia dol Diritto italiano '„ 

Il prof. Schupfer tiene un posto cosi distìuÉ 
fra gli insegnanti universitari dol Regno, 0 « 
acquistò tanta considerazione quando fu Pria 
fossore qui a Padova, cho i numerosi suw 
amici ed estimatori sentiranno con vivo pia<l 
cero la notizia della nuova onorificenza testi 
accordatagli. (j 

Acquirenti viglietti di esenzione dal« 
lo visite y 
pel Capo d'anno a benoflcio della Congregai 
zloae di carità. •' ' 

4- Elenco ] 
Giordano 00. Emo Capodilista N. 1 - Achilli 

bar. De Zigno N. 1 - Francesco cav. Gaapari 
ni N. 1 - Francesco cav, dott. RebustoUo N 
-Luigi mach. Costantino Manzoni N. 1-Vila5 
le Bianchini N. 1 - Riccardo Marchiori N. 1 
GiiLsóppe cav. TabogaN. 1. Somma N. 8 

Riporto num. preced. N. 85 

Totale i- elenco N. 9,3 
por l'importo di L. 18S. 

Per 1 nati del 1874. 
11 Sindaco di Padova avvisa che col giornd 

d'oggi è scaduto il termino per la i.scriziong 
dei coscritti della classe 1874. 

Non essendosi molti ancora presentati ali 
l'uflìcio municipale, vengono dessi pervonutf 
che il giornale preparatorio por la loro iscrij 
zione resterà aperto eccezionalmente a tutta 
il 15 febbraio p, v., e cho scorso questo terl 
mine si procederà senz' altro alla loro isori-| 
zione d'ufficio, 

et SI 

Reale Istltnto Veneto di Scienze, Leti 
€6nfi5l5™li'"iviinìsioro 01 agi-icoltiira, itiuaj 

stria 0 commercio gli annui incoraggiamenti 
allo industrie Tenete, il R. Istituto Venelcf 
mantiene anche por quest'anno lo seguenti ri4 
partizioni : 

a) Diplomi dì onore, che non potranno es | 
sere più di due; 

h) Medaglie d'argento in numero indoter­
minato ; 

e) Medaglie dì bronzo, idem; 
d) Menzioni onoravo!!, idem. 

Il concorso è aperto a tutti i fabbricatori 0 ! 
manifattori delle provinole venete che si pre-j 
sentassero colla introduzione di nuove indu­
strie, e con utili innovazioni o miglioramenti, 
la cui importanza sia sancita da pratica at-
tuaziono, ad attestata da certificato delle looaU 
Camere dì Commercio. ' 

Gli aspiranti dovranno presentare la loro, 
domanda, estesa in bollo legale, al protocollo -J 
di questo R. Istituto a tutto il 31 marzo del- | 
l'anno corrente, insieme ad una descrizione i 
particolareggiata ed ai relativi campioni fran- . 
chi di porto. Trascorso il termine stabilito, 
min sarà più ammessa verun'altra istanza ; 0 
la proclamazione dei premiati avrà luogo nella 
solenne adunanza, cliê  Il R. Istituto terrà nel 
giorno 29 maggio p. v. 

Bersagli. 
Siamo informati che il ministro dello finanza 

ha oniinato di procederà ad una contravven­
zione generala in tutte la città del Regno 
contro i proprietari di bersaglio di diverti­
menti, noi quaìì sì usano fucili Fidblert. Ra­
giona diretta della contravvenzione sono la 
cartuooie, le quali, considerato come materia 
esplodente, non ai possono vendere né som­
ministrare senza prima averne ottenuta licenza 
e pagata la relativa tassa. 

Richiamiamo l'attenzione dei proprietari di 
bersagli in Padova e dei frequentatori delle 
flore intorno a queste disposizioni ministeriali, 
avvertendoli ohe molti colleghi di Roma fu­
rono già condannati ad una contravvenzione 
di lira 400 per minimo. 

. ' . 
Avviso di concorso. 
i r Sindaco pubblica un manifesto in cui av 

verte che a tutto febbraio p. v. è aperto il 
concorso al posto di modico condotto nel .su. 
burbio di questo Comune, cemprondonte le 
frazioni dì Chiesanuova, Brusagana 0 Monta. 

Gli obblighi e le condizioni dei -concorso 
sono indicate nel suddetto manifesto. 

Prezzi del pane. 
Il Sindaco notifica, in apposito manifesto, i 



, projzi di Yemiita del pane denunciali dai for­
nai por l'epoca da 31 gennaio a G l'ebbraio. 

Questo varia por il pane bianco da conto­
simi 51 a cent. 86; e por quello misto da 

, -eont. 42 a cent. 48. 
» ' . 

l . 'oì 'oloj | io (lol P e d r o e c h l , 
II principale orologio piibblìco di Padova, 

alla Posta - orologio municipale e dal JVInni-
cipio giornalmente registrato - è regolato so-
condo il tempo medio di Padova. 

Una volta, prima del ristauro della Posta, 
una scritta attorno all'orologio avvertiva che 
il tempo medio di Padova avanza sul tempo 
di Roma di 2 minuti e 48 secondi. Ora invece 
la scritta non esiste più e tutta Pàdova e spe­
cialmente i forestieri credono ohe l'orologio 
del Pedrocchi corrisponda con quello dalla 
Ferrovia regolato sul tempo medio di Roma. 

Ne viene olio questa dilTerenza di tempo è 
una cgntinua causa di treni perduti per quel­
la diff6ren*^ di 3 minuti fra i due orologi. Il 
personale della Stazione ferroviaria •• testinio-
nio continuo delle imprecazioni dei viaggiato­
vi i quali giurano sull'orologio del Pedrocchi 
- può informare intorno alla opportunità dello 
nostre parole. 

E sull'ora dell'orologio della Posta noi cre­
diamo opportuno osservare che a Padova' l'e­
sattezza cronometrica non occorre - a rigore -
pel succedersi delie occupazioni cittadine; né 
per questo porta differenza i! tempo di Padova 
piuttosto che il tempo di Roma. 

L'unica ragione doli' esattezza di quell'oro­
logio e che corrisponde ad un interesso pra­
tico 6 quella, di avvertire il pubblico nei ri­
guardi della partenza dei treni ferroviari, ed 
appunto con gli orologi della ferrovia quello 
della Posta n o n c o r r i s p o n d e . 

L'orologio perde, quindi, gran parte della 
sua ragione pratica. 

Si aggiunga che l'orologio, per quanto mu^ 
nicipale è posto nel frontone del palazzo a 
pochi centimetri dalla scrìtta: Regie foste e 
ohe il p&bbìico, che non sa tutto, deve cre­
dere che le Poste così strettamente legate 
colla amministrazione dei Telegrafi siano rego­
late alla stessa ora ohe pel Telegrafo è quella 
di Roma. 

Por tutte queste ragioni domandiamo al 
Municipio so non credesse più opportuno re­
golare quell'orologio sul tempo di Roma. 

Y e n e t o L e t t e r a r i o . 
Riceviamo e punblicbiamo : 

Padova. 28 Gennaio 1892. 
Ij'Ammiuistraziono del Vendo Letlara/io 

avvisa tutti gli intoro.snati che domenica 31 
gennaio il giornalo non può uscire, in causa 
doila pros.'-ìmtt apertura di una « tipografia 
propria » in Via S. Giovanni N. 911-916 A. 

Da domenica 7 fobbraio il Veneto Letterario 
verrà stampato con caratteri fusi apposita-
«nento e sarà regolarmente ornato di splendide 
incisioni. 

Gli abbonati, por questo numero di meno, 
: verranno compensati con.un supplemento che 

la Direzione sta approntando. 
Dirigere lettere e vaglia in Via S. Giovan­

ni N. 911-916 A. 
«** 

P u b b l i c a z i o n i . 
Abbiamo ricevuto un esemplare dell'.dS6e-

oeilario e Regole di Pronunzia della Lin­
gua Francese, pubblicato dalla egregia si-

ignora Maria Tivaroni. 
Questo lavoro, uscito dalla Tigografla del 

Seminario, inerita di. essere assai raccoman­
dato agli studiosi della Lingua Francese. 

* ' . 
I l R a c c o g l i t o r e . 
É uscito il fascicolo n. 12-13 di questo gior­

nale agrario padovano, organo del Comizio 
agrario di Padova, col seguente sommario : 

Direzione : Un rimedio contro il taglione -
La seduta del Consorzio contro le decime -
Il Sindacato prealpino - Nuovo regolamento 
sulla coltivazione indigena del tabacco - As­
sociazioni agricole in Bulgaria, A. Keller: Pre­
parazione degli alimenti pel bestiame. Esposi­
zioni e Concorsi : Esposizione di Sport a Sohe-
vèningue - Istituto forestale di Vallombrosa -
.Fiera concorso di vini a Roma. Bibliografia: 
- Libri in dono. Spigolatuere e notizie varie; 
Odori - Il Consiglio di Stato - La pioggia ar­
tificiale- Contro la tosse periodica della notte 
- Sulla disinfezione delle bot t i - Per difender­
si dalle brine - Modo di riconoscere la buona 
arena - La oooperazione rurale. Riassunto 
sul raccolto di fagiuoli, piselli, lenticchie e 
granoturco nel 1890. Listino dei mercati. 

a a 
iMvrar ia S t a t l U n i t l . 
t a nuova artista sig. Diamante Marciai 

di Parigi ottenne ieri sera uno splendido suc­
cesso. 

lì suo debutto fu felicissimo. 
Applausi infiniti. Banissimo il maestro sig, 

Miotto e bravo come sempre il solerte signor 
IMongalJo. 

Bo j i e t t iuo 
degli oggetti trovati e depositati all'ufficio di 
polizia urbana ; 

Per la prima volta 
Un Yiglietto del Monte di Pietà. 

l'cr la seconda volta 
Un anello d'oro. 
Una buccola d'argento. 
Un fazzoletto di ciniglia. 

m 
» A 

B a n d a del C o m u n e . 
Programma del concerto cho darà la Banda 

del Comune di Padova, domenicani corr. dallo 
1 alle 3 pom. in Piazza Vittorio Emanuele. 

1. Marcia - L'Esposizione di Palermo - Pa-
lumbo. 

2. Sinfonia - Unnya di Laszk - Erkol. 
3. Valzer - Dottrine - Straus. 
4. Sunto atto 4 - Mignon - Thomas-

.',5. Fantasia - Ungherese - Burgmein. 
6. Galop - Partenza\per Assalì - Palumbo 

STATO C I V Ì L E 3 I PADOVA' ; 

Bollettino del 27 
NASCITE. - Maschi N. 2 - FemmineN. I. 
MORTI. - Zacchetta Francesco fu Giuseppe 

anni 75 possidente coniugato. 
Bazzotto Ferrazzl Elisabetta fu Domenico di 

anni 68 casalinga coniugata. 
Moretti Langerin Eleonora fu Gaetano anni 

73 casalinga coniugata. 
Varisco Emilio di Vittorio giorni 12. 
Dalla Marta Pasqualiiii Maria fu Angelo di 

anni 67 industriante vedova. 
Lazzaro G. B. fu Luigi anni 72 ricoverato 

coniugato. 
2 bambini degli Esposti di Padova. 
Bolice Giustina di Bortolo.di anni 27 civile 

nubile di Gazze. 
Schiavon Giovanni fu Angelo anni 67 vìllico 

vedovo di Viliafranca Padovana. 
Saffi Bernardo, anni 47 villico coniugato di 

Tribanno. 
Dalla Costa don Giovanni fu Stefano sacer­

dote celibe di Maserà. 

Sorriere deIFMe 
T E A T R O G À R i B A L D I 

- 0 — 
Bellissimo teatro alla quarta del RtlY'BiAS. 

Applausi unanimi a tutti gli artisti. 11 bravo 
Perez e la Vita dovettero come al solito bis­
sare il duetto d'amore; e -così pure la simpa­
tica Belloni bissò la ballata del secondo atto. 
Bene pure Mariani e Rotoli. 

Questa sera quinta rappresentazione dello 
spartito Marchottiano, 

* * 
L ' « A m i c o F r l t z » a V enez i a 

In settimana si daranno al teatro Rossini 3 
rappresentazioni straordinarie dall'Amico Fritz 
di Mascagni coli'orchestra o cogli artisti che 
eseguiruno tale op^rii a Roma o a FÌ3en?-o. 

IiC tre rappreseiitaaìoni avianno luogo In 
sere di giovedì 4, sabato 6 e domenica 7 fob­
braio. 

L'orchestra sarà dirotta dal m, Podolfo Fer­
rari ; Suzel sai à la sig. Fanny Torresolia — 
Beppe la s'g. Ester Soaroz — Fritz il tenore 
Baldini David il baritono Sottolana — Fe­
derico G. Bezzi — lianezù G. Cremona. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o G a r i b a l d i . — Questa sera alle 
ore 81(2 avrà luogo la rappresentazione ùel-
l'ofera.: RUY BLAS ileil maestro Marchetti. 

B i r r a r i a S t a t i Uni t i — Questa sera cop 
certo vocale eU istrumeutale, ore 8. 

R e s t a u r a n t S t e l l a d ' o r o . — Concerto 
del quintetto Gianni. Tutie le sere. 

Necro lou io . 
Riceviamo da Flesso d'Artico la dolorosa 

notizia della morte colà avvenuta nell'età di 
anni 84 del signor 

CAMILLO MION 
Al figlio, alle figlio ed ai parenti tutti le 

nostre più vivo condoglianze. 

F u n e r a l i . 
Ieri alle ore 4 pom. ebbero luogo i funerali 

di A N T O N I O M A U R I Z I O 
con grande aoooinpagnamento d'amici e colleghì 

La bara, dalla casa a Pontecorvo lino alla-
Porta Savonarola, fu portata a braccia dagli 
amici del defunto, e molte corone erano pure 
portate a mano. 

Precedeva il corteo la Banda Cilta'lina, e lo 
seguiva la carrozza di 1' classo a 4 cavalli. 

Di lercie no abbiamo contate circa 250. 
Alcune cari'ozze chiudevano il corteo. 
Alla porta Savonarola, il sig. A. Marchetti, 

a nome dei macellai, lesse poche parole ohe 
furono l'eco sincora di tanti animi straziati. 

Ai figli ed alla vedova desolata sia di leni­
mento al loro profondo cordòglio un tale at­
testato di stima tributato al caro estinta. 

llingi'axiaiBeìito 
— =,^0—— 

I parenti di .Antonio S a e c i i e l t o ringra­
ziano vivamente tutti quei cortesi cho vollero 
onorare 'in viiria guisa la memoria del caro 
perduto e pregano d'essere scusati dello in­
volontarie dimauticiiuze nella spedizione del­
l'annuncio di morte. 

Padova 31 Gennaio 1B03. 

R. O S S E R V A T O R I O ASTt tONOMIGO 
DI PADOVA 

1 Febbraio 1891 
A mezzodì v e r a ^i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore l2 m. 13 s. 46 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 16 s. 13 

O s s e r v a z i o n i n i e t eo ro loa ìc l i e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e l'ì 

metri .10.7 dal livello medio del mai'e 

30 Gennaio Ore Ore Ora 
9ant. Spora. 9pom 

7C3.6 762.8 763.2 , 
-fl ' .2 + 6 . 3 44-.0 
3.G 4.2 4.4 
72 .'J9 72 

NNW N WNW 

8 4 9 
ll4cop' li4eop. ll4cop.' 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar.'del 

vento 
Stato del cielo . . 

Dalle 9 ant. del 30 alle9ant. dei 31 
Temperatura massima = -1- 6-.7 

» -'minima = — 0'.4 

r.OT'f® - E«<raxiunl deS SO s v » » » ' » 
Venezia. . 22 — ; 6 =- 88 ~ 70 — 47 
Bari . . . 45 — 47 — 19 -^ 72 — 69 
.Firenze. . 1 5 — 7 — 56 — 59 — 85 
.Milano . . 1 —32 = 14 = 59 = 34 
Napoli . . 24 « 89 - 82 — 4 — 69 
Palermo . 40 — 61 - 27 •= 9 — ,90 
Roma . . 55 =• 72 ™ 32 = 82 — 45 
Torino. . 95 —22 — 7 =- 54 ~ 11 

SCIARADA f 
1! primo nato .i reggerò - Della patria le sorti. 
Prode, loal, ffiagnauiino - D'uaa raiza 6 di forti. 
Valtra sottile, diaLina- Al pari d'eoa stella 
Brilla fra nebbie nordiolio - Ailascinante, bella. 
L'ultima pare è gìovalio - In amor sveaturiita, 
Da poeti, da mnsici - Gillitata, immortaiatà; 
E il tallo ? Ob, malinconico - Ponsior oii'óra m'.iasalo ; 
E roba da quaresima - È da confeSBÌonale. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
MEN-SOLA 

REBUS MONOVERBIO 
(70 

P ' >' 

Un m o s t r o 
Scrìve il Friuli che nella notte di martedì 

nel villaggio di Grios, in Oornunodi Sedaglia-
no, cei'to Giovanni Bartolomeo, d'anni 30, in­
trodottosi in una casa isolata mediante rottu­
ra dell'inferriata dì una finestra, ponotrò ar­
mato di coltello nella stanza devo dormiva u-
ua giovane donna con tre figliuoletti, e ini-
nocCl^ndoLi di nioiio -"o non acoon-eiitlru .ilio 
suo voglie, la violeniù. Quindi f.itta man bas­
sa di alcuni oggetti trovati "olla stanza, sce­
sa in cucina, e tranquillamente acceso il fuo­
co e si preparò una frittata. 

Ma mentre la stava mangiando, accorsero 
alcuni del vicinato - chiamati dalla donna che 
erasi calata dalla finestra per andare in cerca 
di soccorso - i quali s'impadronirono del fur­
fante, e la mattina successiva lo consegnarono 
ai carabinieri. 

L'arrestato non è conosciuto in pa&e. 
L ' i n c e n d i o d ' u n c e l e b r e cas te l lo 

L'altra notte presso Prosburgo (Ungheria), 
un incendio, distrusse lo Sclilossliof, il castello 
restauralo ilovò dimorò il principo ;Eugeivio di 
Savoia. 

Rimasero abbruciati varii oggetti d'arte, e la 
stanza di studio del principe Eugenio. 

U n a g r a v e d i sg raz i a a Mess ina 
Giovedì, mentre il tenente di fanteria Ratti 

passeggiava a cavallo presso la stazione ferro­
viaria di Messina, il cavallo ad un tratto s'im­
bizzarrì, gli vinse la mano, si dette a corsa 
sfrenata e andò ad urtare contro la porta ve­
trata di una bottega, che frantumò, calpestando 
UH bambino di dicioUo mesi. Angelo Di Biasi, 
tenuto in braccia dalla sorella Maria, seduta 
sulla soglia di quella porta. 

Il tenente Ratti rimase impigliato con una 
gamba sotto la pancia del cavallo, e riportò 
una non grave ferita alla testa. 

Il bambino, dopo un' ora d'indicibili pati­
menti, mori 

La di lui sorella Maria fu anch'essa calpe­
stata dall' inferocito animale. 

Nostre tntofinazioni 
Sono confermate le notizie date re-

p l i ca tamente d a l nos t ro g io rna le c i rca 

la g rav i s s ime ilifflooltà che i n c o n t r a n o 

i negoziat i commerc ia l i fra l ' I tal ia e 

la Sv izzera . 

O r m a i , a l pun to in cui si t r o v a n o 

le cose, si creda iwssi probabi le la 

r o t t u a dello t r a t t a t i v e , anche in vis ta 

della r i s t re t t ezza del tempo per da r 

corso a n u o v e is tniz joni , 

K g e n e r a l m e n i e a p p r o v a t a la fer­

mezza del nos t ro gove rno nel soste­

nere g ì ' i n t e r e s s i d e l h indus t r ie na ­

zionali . 

»^ 

u 

La'Compagnia 'di -Assiourazione 
IDI :Mii_iA.3sro 

( i s t i t u i t a ese l l 'annc t HS@@) 
dotata di co.ipicnc riservo e ohe, mantenendo il̂  sistema delle economie nelle suo .speso, 
della prudenza od equità nfllo condizioni di polizza e della m a s s i m a c o r r e n t e z z a 
nelle li(|iiid»2^ioni, ha sempre Hiiaront i to l ' i n t e r e s s e degli a s s i c u r a l i , 

A T T I V O ' Ì I K C E N T E M K N T E N U O V E D I S P O S I Z I O N I 

per il B u m o Vi ta con condiv.ioni ae>iai van t ago io so , l l l ieral i e corrispondenti 
alle osigenzo della migliore previdenza del risparmio p della assoluta .'•icurezza. 

La Compagnia è rappresentata in P a d o v a dal signor avvocato EUGE.N'IO FUA' 
in Piazza,dei Frutti, N. .547. 

Confermasi a n c h e l 'opinione ohe la 

res is tenza così t e n a c e della Svizzera 

s a incoragg ia ta dai s u g g e r i m e n t i più 

0 meno diret t i di u n a t e rza potenza , 

e non è diffìcile i n d o v i n a r e qua le s ia . 

N u o v o C a t a s t o 
, ROMA, 31 , oro 8 a. 

(F.) Ecco il testo doìrintorpclìanza pre­
sentata alla Camera intorno alla imporlanlo 
questione, giii sollevata dal nostro gior­
nale. 

«Gli on, l'agiuoli, Danieli e Levi Ulde­
rico interpellano il n^ihistro dello finanze, 
per sapere se le economie introdotto nel 
fondo assegnato ai lavori del nuovo catasto 
potranno ritardare i! compimento delle 
operazioni anche nello Provincie cho han­
no domandalo e convenuto l 'acreleia-
menlo ». 

Ga l le r i a S e i a r r a 
IIOMA, 31 , ore 9.38 a. 

{¥.) I giornali annunziano che in seguito 
alia sentenza con esecuzione provvisoria, 
provocata dal Ministero dell' Istruzione 
Pubblica su parere dell'avvocalo erariale ; 
Cu ieri notificato l'atto di sequestro alia 
principessa Seiarra sulla galleria artistica 
della famiglia Seiarra. 

La principessa fece prondore atto di uno 
proleila, in cui ni'f.a che hi gall'jritt sia 
vincolati a lìdeeoni nesso. 

Slamane la notizia foco molto rumore a 
ftoma. 

Gosenz 
HOMA, 31, oro IO a. 

(F.) Continua qualche apprensione sulla 
salute del Generale Cosenz. 

Tuttavia le notizie di ieri sera parevano 
più tranquillanti. 

.iVmbasciate 
ROMA, 31 , ore U a. 

ieri il Re firmò il decreto che accetta 
le dimissioni di Menabrea. 

:Per ora l'ambasciata di Parigi rimarrà 
vacante. i 

A suo tempo vi si provvederli o. n per 
sonale di carripra. 

Si smentisoB la destinazione d d barone 
Fava a Copenaghen e di Catalani a New-York 

Cava l lo t t i 
Il discorso di Cavallotti è rinviato a! 10 

febbraio. 

T E L E G U A M M I !>ELLB B O H S B 

Fadova, 30 geniaio 
Heiidiia lliilìuim ... 93.10 
Azioni Feri'. Meditorniiite > 493.— 

f Mendionali • '̂045.— 
I Credito Woliìliare > 292,— 

Oliblig. Credit» Fondiario 
> llimca MoKionuie 4 0[Q * 479.— 

Id. id. 4 fi2 t .483,— 
Anioni Società Venoia di Clivsiruz. * 42. 

» liane» Veniila » 338,— 
I .\ct!iiii([ne di Terni » 2.̂ 0.— 
> llallmiTia > 3li8.— 
I I oloiiilicìu IJaiiloni > 352. — 
I * VentìKiunii » 944.— 
» CrciHlo Veiii.lo » 505.— 
» ôciolà Venelit Liigiuiiire » ISd.— 
» Guidovie eenli'ali s -41).— 
Ubbligaziohi Utddovic îii'anlile 

dalla Prov. di Padova » 100.— 
'Vienna 3 0 

3i0.— 1 iJiMio. su l'arigi 4S.87 
9S.— 1 > su Londra 117.93 

!0-?.8O llmdiia Austriaa 9470 
lOiJO,— 1 ZeccbiiU ironer 
937. 

CAMB! 
I., 83.8* I Ausilia i . ais.aìi 
> U'0.00 I Svizaera > 108.35 
» lOi.lia 1 

A V V I S O 
^ * ®^'"^ CtlERIÌANA si pregia in­

formare la saa rispettabile' clientela che-

nel (beposito Vini .sito in Via F a l e o R ^ J 

N- ^ 2 0 i B (accanto alla fabbi icaSirn^ 

inuoinindò la vendita del "XT^XS-ty 1 

^ NUOVO TQSCàN0 6£WH0M 

V ai di EieYoie 
a l p r e z z o di L. 1 . T f~̂  l iaseo e o m p r c s o 

Detto locale sarà poi costantemente fornito 
dei migliori Vini Nostrani alla spina. 

Crema Dentifrioia 
mprtroggiayìf 

PUR LA 

nitidezza 
E l O E a T I 

E L ' I G I E N E 

D E L I A BOCCA 

LIRE i. 
f)ile, gentili donno, hramato 
fì.'.sero bello quando parlaci 
D'una bellezza che tutti .-illetta - -
n K A L O D O N T O n'è la rioett;. ' -

Unico DKPORITO per PAI>OVA e Pronln-
cla delta oenrlila all'ingrosso e detìagUo 
presso la DROalIERlA 

D A L L A B A R A T T A 
vìa e x P o r t i c i Ait i , e r o d e r à del O a i t o 

VERO ESTRATTO 
01 CARNE L1E8. '«iX 

Per la proparmiono d'una sola libbra li 
questo e-^tratto occorrono 40 libbre di c.irii" 
fina depurata dallB- essa. 5 

:ieiiu,no soltanto se cia­
scun vaso porta la 
firma inÌ8icl«isstll*0 

.t.l,lliare 
I lulurdo 
.̂ ii-lriaclie 
Itaaca Nĵ iouale 
NiiioiepBi d'oro 

ì.ohdt'a 
iienaama 
Francia 

F. BELTRAMB Direttore 

P. SfCOliBTTO Proprietario 
Leoàe Angeli, ger. responsabils 

Nel la n o s t r a T ipog ra f i a fo rn i t a a i 
n u o v i lì copiosi c u r a i t e r i s ì esefluisce 
cou 1» mass i r aa d i l l ae i t t a ( j ua l anque 
l a v o r o , in I>rovo t e m p o e d a p rezz i 41 
t u t t a convonieniea. 

D'affittarsi a Batta|!ia 
P E L P R O S S . IO Ii'EBBR. 1 8 9 8 

un OPlli'rOIO DI MArtFJO a forra idraulisa 
con annesso vasto laboratorio da fabbro «d 
abitaislone. 

Dirigersi alia Amministrazione c o n t e 
'WimpSon. 

(MIARI F E R H O V I A R I 
(VKII nititrta paij'iui»; 

BIRRERIA STELLA D'ORO - TUTTE LE SERE CONCERTO DEL QUINTETTO GIANNI sTjk 



BULVATKX) 
<itiklii Ut-Ila C i t t à (li FiUlov!. 

L i r e C. 
\oiiilibilu |iiu»o)? <.ii)Ogra(la Saccliotto 

FIOR B .̂. : 
liiAzzo dì MOZZE 

fer imbellire la Garnaéione, 

QUAI.'E IL PIÙ' BELLO ? IL l'Ili' ISIM TITO ? 

IL VW EllGASTl? IL HU' ECONOMICO? 

ILPm'MCiSSAIlIO? IL Pili' A'niUSNTB 

AUtìUMaMDlSPENSABlM A TUTTI PB l IIMI 

«Udo fa rispIciidcrQ il viso di nKisdiianto bA 
intn, e per dare idle hmni,' alle spallo, etl 'illlfl 
tamia aplendoro obbaglia'ntB, usate il Fior ili 
Maino «li Noznc, elio imparte • >! • cmmiiiica la d cli-
liof» fmgtalHa e delìcaliS tlntiV tiil giglio 5 della 
«osr È un liquido igienico 0 laltoso. K sena 
«ivaW al mondo pei- preservare " "idoPara la 

i li 'Ijélletóà della gioventii. 

è
Si vende ilaìuili i Farmacisti Inglesi e prlnclpaUPra 
raicri e l'aVmcdilcrl. fabbrica In Londra MH &•« IS 
jiitìmtntitiJii Row, W'"'- ; o » Pan» ^ '^"am YorUi. 

1; 1 li ? È fienita eccezioni VAtèum^Umvcrsol 

mUQ BEL MONDO 
on 200 veduto in fototipia principali Città 
Europa, Ameiica, Africa, Aflia, Australia, - e 
ricca legatura tela e oro Comprato lutti qutìato 
iiitcrosBaiiUsaiino Album, isidiapeiisaMlQ orna­
mento ogni casa, unico con 200 Yodiitfl a soie 
Lire s,^0 Kiicdìre cartolina-viglii a UNI0N3S 
EDITIIICE LiBIlAItlA HALIANA, Via Moneta 
n. 1, Milano già Uiiioflo Artistica] elio dioiro 
biglietto Tisitu manda Catalogo (JOOO Volumi 
con pronuo L. 100 ai compratoli. 

Già "venduti ?ù,0oo! Catalogo gratis! 

IDROBISIé 
Onnkl>« gonflat©, Asc i l e 

M A J . A T M E D E L CUOHK 
CURA. B OITAHIGIONE 9BK7A, )»tJNT«Ri. 

ÊR m pnrronì; NOBLET 
1B ««ehi fiUr^i i laaititi 4el onere, U ^sXfì 

agitai, \h ^mnkmma vmm GAMBK . 
ci c»rp« sparisQonfl complelamonte, il eoaR» ài 
TÌCBO trUQquillnj l'aspirazione normale. 

DoManàare VmieretmmoffaiùolQ ncoimpagaat 
i% attestMi, cìje si manda franco a cliìUDt|UO ' 
airiga al Dottora HOBLE'f, «U, E«c Stè-ADr" 
PaiÌB 

( enBultaziani tutti 1 giorni dalle t silo ti< 
por orzlsptKleiza. 

89 Anni 1̂ pratica - Ktsultato 'o b 

t OeiìsiJiìo 1 8 ^ 2 Orari Ferroviari 

N u o v a i id iz iono 

Tipografa Eiliti'ico F Sacc licito 
PADOVA 

DI G I O V A N N I P R A T I 
S o n e t t i 

Padova - in-i6 - 189^ 
L i r e T R E 

TER NET-BRANCA 
SPEOIAUTÀ DEI F B A I E L L I B R < Ì N C A DI RSILANO 

• I r eueda i» lini i t e s l o d o T o r n a 
/ SOLI CIIENS POSSEOOONO^^av^BRO E OENVINO mOCESSO 

Medaglie,d'ore,alle Esposizioni Nazionali di iVlilano 1881 e Torino i884 
ed alie Esposizioni Univeraali di Parigi 1878, Nizza iS83, Anversa i885, 

Melbourne j88i, Sidney 1880, Brusselle i88o, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di 1 grado all' Bspoiiawna di L<mdra {888 

Medaglie d' oro alle Eiposisiom di Barcellona t ^88 a Parigi 1889 
iifo dil rei.M.T-rillANCA e 'Il |iiniiiic k HIIILIMIUII ice i,iitom,iiid,ilii \\a dii loHic Iildni n lennillcnli e 
|iii'sl,i sua ijiiiniiniliilc f atii|iiiiidrnlr ,i/iiiiip do\iililic solo ì),i«liiro a jcnouliz/jio l'uso di ciuisla lic\andj, ed 
iijiiii liii'elilii; Iji'iifì ad essami' piov\isi,i 
MI) liquore roin|iiislo di iiigiidiaili uu'l.ili si pi™(|p mesciilnlo con rac(|ua, col sétì, col vino e col cilto. — 
Pillile iiriiici|iiili, M e lincila di itiii(n|.ii|. l'iniuij p la dil)iili//a del (cunicolo, dislunolaii I'a|i|iellilo. Fai llilu 

.licne, e soniiuanicnlr iinliiiuinn i si oiiarida alle piisone sofjptie a quel nialcsspic iniulnltu dallo spleni 
•il '.,lti sliiniacii, i;ii|iiii:iri e mal di ia|iii, lausiio da i.illivp dlji=lioni 0 dclmlezAi — Molli juiulilali ondi. ì 

cono già da llinlo Iclnlio I! UHI di I 1 I llM'1 lillAW A .id alili ani.ni soliti a nienileiM m tisi di sunili iiiiomodi 
clli paranllll da ccrlilicali di iililnila iindiilic e di II, ppipspnlan/c M,.niiip,ili r Polpi Molali. 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 == Piccola L. 2 
Esieere sull'Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA , c. 

Bète Ailnalim Società Veneta 
Padovn-Veneaiia 

diretto 3,47 a. 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
omn. 7,59 » 
» 9,44 x> 

diretto 1,11 p. 
acoel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,411 » 
omn. 8, 1 » 
aocfl! 10,20 » 

4.35 a. 
5,15» 
R, 2» 
9,15 » 

1 1 , - » 
1,B0 p. 
2,30» 
5,10» 
6.36 •« 
9,15 » 

11,20» 

¥cnezja- t>i idova 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,«=> » 
accel. lo, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 
» 4,-=» 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5.28 a. 
7.29 » 
9,44» 

11, 6» 
l , 1 8 p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43» 
7,41 » 

u,ai » 
12,17 » 

/.imi. 7,39 a. 
lijr. 9,48» 
(imii. 1,33 p. 
(lirot 4,41 » 
Hiw 7,.52 » 

Padova-Verona-Milano 
6,20 p 
2,d5 » 

U . 5 » 
9.3 » 
f.Vei 
6.30 .1, 

10,20 a. 
11,16 » 
4,20 p, 
6, 0 » 

10,60 
aco. 12,12a 1,44 a 

misto 

I 

P a d o v a - B o l o o n a 

omn. 5,38 a. 
mi^to 7,55 9 
acce!. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,65 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,!>5 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

Mes t re -Udine 

diretto 5,15 1.. 
omn. 6,43 » 
misto 7,59 » 
omn 11, 5 » 
diretto 3,26 p 
mì'to 5,12 » 

6,30» 
imn. 10,33 » 

7,35 8. 
10, 6» 
8,50 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46 » 
6, 5 f. Trey. 

11,30» 
2,25 a 

i»l i la i io-Verona-Padova 

d l ? n r 2 5 i ' 2;26 a r 3 , 4 4 a. 
omn. da Ver. 6,10» 7,48» 
mii. 6,40 ,) 10,60 » 
lice. 0. a 10,34 » 1,13 p, 
dir 12 60 p 4 , - p. 5,46 » 

imi. 9.45 a 3, G» 7,50» 

P a d o v a - V e n e z i a Venttlsla-Ptidova 
6,40 a. 
10. 6» 
1,30 p. 
5,30 » 

9,10 a. 
12,36 p. 

4,™ » 
8,™ » 

misto 6,32 a. 
9,20» 
2,44 p. 
4,44 » 

9, 2 a. 
11,50» 
5,18 p. 
7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. h,'= » 
da Rov. 5,16 » 
misto 9,™ » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24 » 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12» 

Udine-Mes t re 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,60 » 
,1 diretto 11,15» 

nn. l,10p., . 
omn. 5,40» ilO, 5 » 

'da TI er. 6,35» 7,33» 
i dnctto 8, 8 » 110,33 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44»., 
1,50 p. 
5,46 » 

Monse l i ce -Legnago 

omn. 7 ,= .1. 
omn. 7,25 p. 
omn. 3,50 » 

toonsiflc-'MonseHce 
8,10 a.f.Leg.l 
8,40p. I 
5,25 » 

misto 7,20 a.I 8,35 a. 
omn. 10,10» 11,40 
omn. 8,10 p.l 9.20 p. 

Be l i uuo -Mon tebc l j una 
"òìnu. ̂  50 
misto 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

. 1 6.50 a. 
3.49 P-
8.18 !'• 

M o n t e b e l l u n a - B e l h i n o 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8 55 p, 
4 

10.22 p 
a. 

omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,.54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

J O a s s a H O - P a d c * ^ 

10,30 9 
4,55 p. 
9, 5» 

1,19 a. 
8,37 » 
3, 2 p. 
7,13» 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 9,10 a. 

1,30 p. 
5,30» 

10,48a. 
3, 8 p . 
7, 8» 

Bagnoli-Pu do va^ 
misto 7,--a . | 8,.38!i. 

» 11,10 » 12,48p 
» 3,3'i p.l 5,10 » 

T rev i so -Vicenza 
omn. 5,f== a. 7,15 ."t. 

» 8, 5 » |10, 3 » 
misto 2,—p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » | 8,38 .> 

Vi t to r io -Gonegl iano 

omn. 
•...,to 

Viccn za -Trev i so 
5TI ' 1 ~7,^l' a-
8,10» 10,38') 
2,40 p. 4,57 p. 
7, 9» 9,15» 

omn. 6j22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,'='m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13 » 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Coiiej i l i^iw-Vit tor io 
8,18 a. omn. 7,60 a. 

mi.sto 11,=. » 
» 1, 5 p. 

omn. 3,55 » 
8,15» 

11,32» 
1,37 p. 
4,28 » 
9,13 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10p. 
» 4,40 » 

8,15 a. 
l,15p. 
5,46 » 

P i o v p - I ' a d o v a 

misto 8,30 j . 
l,30p. 
6,— » 

9,3oa. 
2,35p, 
7,'.5» 

P a d o v a - M o n t e b e l l i i n a 
omn. 4,62 a. I 6,30 a. 
misto 1 1 , ~ . 12,60 p. 
» 6, 5 p.j 7,54» 

|, M o n i e i j c l l u n a - P a d o v a 
|TrJsu7"7riO a. ' l<,47"a. T 

>, 4, 4 p.' 5,39 p 
» 8,33» 10, 0» 

VlBI£0L0ll{ INIEZIONE e Confetti 
^,-OSTANZÌ autoriziiati alla vendita dal Mi astro 

i,,i,,-,,.,.i,i,—i, delHotcrno (I^amo Sa., nano) 
• i ^ m S M É M a B Ceri questi medicinali si guariscono, radical-
in.;i-sic in a 0 "3 dif-le ulceri in genere e ile gcncree recenti e croniche 
lii iirmo e donna, jinche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le areneile, 
biucicri, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò era non è rinvenlcre che lo dice, rna bensì legali cer-
tilici.li degli esimii medici-chirurgi M. Cognoli di Genova! G. Pizzctti 
di I^arma; E. Di Tommaso di Napoli e di: molte,altieceIeb,rilà mcdiclie 
elle sì cmeltcno citare per brevità, di spazio, nonché oltre mille lettere 
fi ringioziamcnio di amalati guariti, lettele e certificati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
A ergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle ii:ant.; ed in paite fedelmente 
trascriiie nella dettagliatissima istruzione e h ' è annessa a detu medi 
.vinali. Chi usa l'Iniezione, ccntemperaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigìcne ccn sorprendente brevità di tempo. 

A celere che ncn raggiungessero a ccmprendere la vera impor­
tanza di tali attestati, ma che pur bramano guai 11 si una volta pei sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo^ veiifìcata la guarigione, me­
diante trattative da ccnvenirsi direttamente ccll'inventcre Ccstanzi 

Prezzii dell'lniezicne L. 3,oo; ccn siringa igienica ed eccnoraica L.3,5o, 
Prezzo dei ccnfelti per chi ncn ama l'uso dell'lniezi.ne, scatola da 5o 
L. 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie dell universo. A Padova 

Pente S. Giovanui e presso la i^armacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provinci niciante aumento di cent. 75 - Esìgere 
sull'etichetta di ogni scalcia e boccetta la ifirma autografa in nero del­
l'Inventore. 

. . „ sSTABILIWKNTI 

ANTIGfl FONTE DI PEJO 
APERTI DA GIUGNO A SETTEMBRE 

àiedaytia (die lispiisizii^i di Milano, Fr-mcoforle s\ni, Trieste, Nizza, 
'l'jriiio. 111 escia e Accademia A'az. di Parif/i 

Fonte minerale ferruginosa e gasosa di fama secciai e, la più gra­
dita delle Acque da tavola. Guarigione ^icur« dei dolori di stomaco 
malattie di legato, difficili digestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, 
affezioni neivcse, emoiragie, clorosi, febbri periodiche ecc. 

Per la cura a domicilio rivolgersi a! Mivrltocn «Icl'n Fon te i l | 
«!><•«•«!, e Bls.EffclJSi'E'U.dai signori Farmacisii e depositi a n n u n c i a " 

COOPERATIVA IWCEJ^DI 
BOCir.TÌ AMOK^A ITALIANA A CAPITAI.H I L U M I T A T O — 6E0E Ul MIIANO 

Sihiasimu! at 1. Oennalo 1801. 
Capi t a lo soc ia le versato per tre decimi . . L . , 5 8 4 1 4 0 0 . 0 0 
F o n d o di r i s e r v a . . . . . . », : | à 8 1 7 7 . 2 0 
P r e m i in p o r t a f o g l i o . . . . . . » 1 2 8 5 6 5 3 . 5 f ! 

I .i'l jiiit 1 Isiiii/io IbìsD-sm si |. lesiuuilii II 
I DIECI e^EB C c N O DEI P R E M I 1 

'ijjll \ssii|.|'ili incili' non A/ioiiisli 1 

SI nbsim i.o luii I UHI mi .1 po.i./. m i.iis, CMI 11,I .SI ci 
l iìitlo ^riitotfii li I .il nli'ii/ii pi I ,Ui Issimi 11 

Direzione: IVlilano, Via Giulini, N 6 
PADOVA - I n g . Arc l i . MASSIMILIANO OTfGARO 

\ i i l i , i _ . i „ i , , i ' i ì v / I / i I , , 

F. BONATELLI 

Elfiiicofi diìPsicologia e i ogieti 
Heiulibilo aìl I 'l'iiH)gr.iua b\ tìjccliotlo 

Si regala.no Lire 1000 ; 
a chi proverà oHistore «na tintuia peicapelli e liarbs niìplioit j 
dì quella dei Fiatelb ZEMPT, che ò di un anione istantanea, 
non brucia Ì capelli, né macchia la pelle, ha ii pregio di colo- * 
rifa in gradazioni diverse, ha ottenuto un luimenso aucoeeso \ 
bol montlb, talché le nehieats superano ogni dopettativa. Sola ' 
ad unica vendita della vera tintura, pieeao il pioprio negono j 
dei Fratelli Zi MPT psofumieii chimici, Galleria Principe di 
Napoli, N. 5 = >apoU. ì 

PRE2Z0 IN PUOVINCIA h. 8. ì 

liPOiifiiEMMnnii-Piii 

O Y A N N I P I R A 
S O N E T T I 

Padova — m-16 ~ 1892 

Lire 3 

AVVISO ALLE SIGNORE 
DElPtAOKlO F R A l t L J l ZtMPT 

Con questo preparato ai tolgoi e \ peli e la lantigpin 
penza dttonege'i*'* '̂  1'^'* £ inttìiitno . di aicm sbmo Fa 

fette. Sola esl tmca vendita pieBeo i! jiofuio nepoiii dei fra-
tolii ZEMPT, Oailena Punoipt; di ^altil. M 4, ^i,fol!. = 

Si vendo m PAD(\A pieeso Btdoii A \<'-i , Via S Lor 
»en7o, Margola Giovanni, Camutìo Git vanni e ] leî eo tutti prìnoi 
pali Parrucchieri « Farmacisti di tutti If r'itife r|'lt*lia 

n %j Ul ^:i 
?' 

•yn •'• 
&mwa US" d'aisarelKlo 

';qua k la pilin r i e e a d i (Sai: ldri>(j:(iuo a o l f u r o u t di 
iijj I je solforose del Veneto ed è fra le prime d'Italia. 
•• .sacrata dai,piij deboli otoniachi contenendo molto «Jlme-am» ^ ! 

iJSs» e ^tìuw, «as-lsìa? oar|j«isìftK«B, ' ' ' 
' à i sere topra il turacciolo l'etichetta ' 

Honte Orlon,- Acq.Soif. Fonte Nuova 

nFlPOSlTO generale psi l'Itali» pressoi: V i s a c r l - « l a u r a , Padova' 

'• A,GR|,0,O,LÌTO.S?l 
il nuovo concime antisettico, detto Oarboi i i fenìua , p r iv i l eg ia to dal 

. Ittjuio J>ov«}nio, libera le vostre campagne da ogni insetto o parassita 
che VI danneggia i raccolti. Questo pjodotto, derivato da eshatti di ca­
trame, a base di cenere dì puro legno, è riconosciuto uno dei migliori 
concimanti eJ anii.settico potentissimo che si adatta a tutte le coltivazioni. 
Rimedili ritenuto infallibile come preventivo' e o n t r o l ' i n v a s i o n e de i la 
l l iossern, perciò si raccomanda agli agricoìtoii intelligenti corno cura­
vo per qualunque malattìa parassitaria. Sì vende unicamente in TOI I ÌNO 

dalla Ditta YanideUi e P a l e i ti «jia Aìlleri 9, a L. « l al quintale, a» marca 
I. . 10. ~-bi compera cenere di puro legno. - Si cercano ovunque rap-
f'•esentantio piazzisti. ^ ' 

Piiaova, Ìbi2. fnm. Tip. Sacchetto 

EMULSIONE SCOTT 
D'OLIO PURO PI 

FEGATO Df ^ERLiJZIp 
con GLICERINA ed IPOFOSFITI 

di CALCE e SODA 
Tre volte più v»Jlcace delPolio fli fegato sera-. 

lììlc^ s.enza nessuno uei BWOÌ .inconyeniepti. ĝ 

FACILE DIGgéTldlNl^ 
n Ministero dell'IntarnO eoa sua decisione W (agUo 1890, 

sentito il patere di massima del OonuigUo Superiore di Sanità, 
p<itiB6tt« la vendita del l 'BJwulslons S c o t t . 

traici aoli»iD^,at9 la gouutna SMI^I'SIONIi!, SCOTf 
j^ireparata dai Clilmiet SCOTT & BOWNE. 

*w SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE « 

ANTICA FONTE PfiJO 
AQUA FERRUGINOSA - UNR'A per la CURA À D(IMIOILIO 

Medaglia allo Ilsposi^ioni di Milano, Fraiicol'orto '.|m 
Tvipsto, Ni /II. 'l'orino e '.ccadt'niia Nn/ionalo di l'ari'^i 
L'As>,ua deir,«mtlca Fo«il« «9i B'rjo è fra le feriuginose la più ricca 

di ferro e di gas, e per conseguenza la più efficace e la meglio sopportata 
3ai deboli. — L'Aqua d) 8"i'j« oltre essere priva dì B«-"«»<>, che esiste in 
quantità in quella di Recoaro con danno di chi ne u i a , offre il vantaggio 
01 essere una bibita gradila e di conservarsi inalterata e'"gazosa. — Serve 
miiabilmente nei dolori di stomaco, malattie di fegato, diffìcili ligestìoni, 
ipcccndne, applazioni di cuoio, affezioni nervose, emorragie, cloio^i, ecc.. 

Rivolgersi Ha s fia-t'yÉMi « ttris» F«Bit« Sia SSe-̂ -̂ .A-saa da signoiiFar 
iiaoisti e II pesiti annunciati, — esigendo sen-pre li bottiglia coliehchetta 
i la cap, la con impressovi a«j«l«.'u-ft'«jii«ì B"iJ«-iSi>i-".«>e<<i. 

IL DiREiloRB C. BORGHETTl. 
in PADOVA deposito principale presso la ditta 8»!(»<icrl « iiiaoi-o _ 

Igiene d^Ua Boopa. 

DI BUI'PI-
Conserva I Denti, Assoda le Genalve, Rinfresca 13 Bocca. 

DiiPOsrioteENEiiiAi,»: 17, Rue li la Palx, Parigi.' 
' AjimcA«f£/«r« aaa. naif aalut-Banarri. , 

VKNOITA IN T U T T C I.B PHOrUMBRIK. 

I»(IVlBitì(ip'«l>*(iU«lte."'»Bo(;rt,/»^ii«aiiw/w^ii»f«/(ii(i^^ 

i . . 

^ i i s e c a i i " ^ JLJ. 3 & c5©x!L-t, s o 
dì i.ii'coiii.iuila/unie per iici'ii'io con ì-cfiri tc/?a rial suo luitoio P. E. 
SlNOKli Mil.uiii, M.il,. v<.iie.!ia'iK ld4 cdi/. del libili «Colpe <Jiovai>ili» 
0 M Sp<>efliio della g ioven tù », iiidispoii-abi »• a;,'li iiihi'ici chu sof-
froiiii dc!)olo/ze seiuiDall, poilu/.ioiii i i i ipolenìra e p e r d i t e 

^ìm«A « t f , J i l t eK^i i2 l<" ' l '«"'•"K' M "liUN t " eccess i sewuBll . , 

i i 
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